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CHIESA DI SAN GREGORIO 

 

 
 

La chiesa intitolata al santo pontefice Gregorio Magno è un esempio di Romanico "minore" ma non per questo meno 
significativo, in quanto caratterizzato da un'apprezzabile, estrema semplicità costruttiva e da un'accurata tecnica di taglio 
della pietra.  
All'interno, al di sotto del piano di calpestio, è stato rinvenuto il perimetro di un'aula mononavata con abside a S/E, 
databile all'età altomedievale.  
Il toponimo Solagrussa/Solarossa è menzionato in due atti non datati del "Condaghe di Santa Maria di Bonarcado" (XII-
XIII secolo), ma la chiesa romanica di San Gregorio è databile per sola via dei caratteri formali, che ne suggeriscono 
l'ascrizione alla seconda metà XII secolo. La nudità dei paramenti, associata alla perfetta tecnica stereometrica, rivela il 
probabile intervento di maestranze attive alla fase di impianto della chiesa di Santa Maria di Bonarcado (1110-1146/47).  
La pianta è longitudinale con abside ad E.  
La facciata si caratterizza per il portale, del tipo architravato e lunettato con centina a tutto sesto rialzata di un concio. 
Nulla viene concesso alla decorazione scultorea: l'unico elemento di decoro è rappresentato dalle bicromia della lunetta 
realizzata alternando conci di scuro basalto a conci di vulcanite chiara.  
Al colmo della facciata si trova un cantone lavorato per accogliere un bacino ceramico policromo, che doveva spiccare 
non poco sulla trama scura del muro basaltico. Lungo il fianco S, quasi a ridosso della facciata, si apre il secondo 
portale, anch'esso del tipo architravato e lunettato a tutto sesto rialzato di un concio. L'abside è realizzata in conci di 
vulcanite scura mediamente più grandi di quelli usati in facciata. 


